
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data       22/09/2024

Pagina     28

Foglio      1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

28 // DOMENICA 22 SETTEMBRE 2024

Motociclismo

MOTOGP  GRAN PREMIO DELL’EMILIA ROMAGNA

Misano-2 regala 
un fine settimana 
da 80mila tifosi
Il pubblico dimezzato rispetto a due settimane fa 
Un calo inevitabile anche a causa dell’alluvione
 
MISANO ADRIATICO 
FABIO BENAGLIA 
A Misano in questo week-end so-
no previsti circa 80mila spetta-
tori totali. Circa la metà del pub-
blico visto qui solo un paio di set-
timane fa (163.558, nuovo re-
cord del circuito) e i fattori di 
questa divisione per due sono 
noti a tutti.  

L’appuntamento di Misano-1 
del 6-8 settembre era scolpito 
nel calendario originario 2024. 
Un fine settimana cerchiato in 
rosso da tempo, con una preven-
dita durata mesi e mesi e lievita-
ta secondo i tempi canonici. Do-
po la bandiera bianca alzata dal 
Kazakhstan per l’alluvione di 
maggio, l’appuntamento di Mi-
sano-2 è stata ufficializzato lo 
scorso 15 luglio e le stime inizia-
li confidavano in almeno 90mila 
spettatori per questo fine setti-
mana.  

Le prevendite partite in tutta 
fretta stavano pure dando se-
gnali incoraggianti, poi la Roma-
gna è stata nuovamente ferita da 
quello che tutti sappiamo e lo 
scenario è radicalmente cambia-
to. 

Frenata inevitabile 
Premessa doverosa: qui si parla 
solo di sport ed è ovvio che i veri 
problemi post-alluvione sono al-
tri e riguardano altre parti della 
Romagna. 

 Restando in tema di Misano-
2, all’inizio di questa settimana 
dal meteo tremendo si è registra-
ta una scontata frenata della 
vendita dei biglietti, con mini-ri-
presa già venerdì allo spuntare 
del sole (mille tagliandi vendu-
ti). C’è stato da reinventare il 
piano parcheggi (fino a ieri im-
praticabili per il fango), con tre-
nini turistici attivati per collega-
re Misano al circuito. Una mac-
china organizzativa che ha do-
vuto rimescolare le carte perché 
lo spettacolo potesse continuare 
e alla fine continuerà. E dopo 
due giorni di sole, oggi il piano-
parcheggi torna quello consue-
to.  

Il compasso d’oro 
Ieri il circuito ha inaugurato il 
monumento per celebrare la 
conquista del “Compasso d’oro 
2024”, il premio dell’Adi dedica-
to alle eccellenze mondiali del 
design. Un premio che il Misano 
World Circuit ha vinto grazie al-
le colorazioni ideate da Aldo 
Drudi. Il circuito nelle sue mani 
è diventato «una tavolozza di 
20mila metri quadrati»,  per usa-
re le parole del presidente della 
Federazione Giovanni Copioli.  

Un emozionato Drudi ieri ha 
dedicato il premio alla sua fami-
glia: «Dove io trovo uno spazio 
vuoto, che sia un foglio o una to-
vaglia di carta bianca, allora pen-

In alto l’inaugurazione del monumento dedicato al “Compasso d’oro”  
Sopra il minuto di silenzio del circus per ricordare Luca Salvadori

so a come riempirlo. Questo è un 
tracciato affascinante, ma un po’ 
piatto, quindi ho provato a pen-
sare a come abbellirlo. Ricordo 
che da ragazzo venivo qui con il 
mio Ciao quando le ruspe prepa-
ravano il circuito e averci lavora-
to ora è una grande gioia. Noi 
stiamo cercando di trasformare 
un luogo in un oggetto di design 
e avere vinto il compasso d’oro 
con questo progetto è clamoro-
so. È un premio di design storico 
al mondo e la giuria ha premiato 
uno sforzo intellettuale». 

Bandiere e campioni 
Ieri la bandiera a scacchi della 
vittoria di Bagnaia è stata sven-
tolata da Elia Viviani, un simbo-
lo del nostro ciclismo su pista. 
Oggi dai pedali si passa alla pi-
scina e la bandiera va in mano a 
Thomas Ceccon, medaglia d’oro 
olimpica a Parigi nei 100 dorso.  
Tra i vip avvistati ieri: il cantante 
Francesco Renga, un immortale 
delle moto come Kevin 
Schwantz, il conduttore Federi-
co Quaranta, l’attore e speaker 
radiofonico Paolo Noise, la ietta-
trice di “Avanti un altro”, Giorgia 
Pianta, lo chef Alessandro Bor-
ghese e perfino il cantante Babis 
Stokas, uno dei fondatori della 
band greca Pyx Lax.   

Oggi inno nazionale italiano a 
cura del Coro Lirico Amintore 
Galli di Rimini diretto dal mae-
stro Marcello Mancini,  accom-
pagnato dai Musicanti di San 
Crispino. Subito dopo, Bagnaia 
e compagnia riprenderanno al-
legramente a suonarsi tra loro.  
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IERI MATTINA  
L’INAUGURAZIONE 

Un monumento 
al circuito celebra 
la conquista 
del “Compasso d’oro” 
per le colorazioni 
di Aldo Drudi

 
MISANO ADRIATICO 
Aron Canet si impone in una Mo-
to2 segnata da un equilibrio asso-
luto firmato Kalex. I piloti del te-
laio svizzero si prendono le prime 
5 posizioni, racchiusi in un fazzo-
letto di millesimi di secondo.  
La zampata migliore è quella del-
lo spagnolo del Fantic Racing, in 
1’34”935, secondo è Joe Roberts, 
team American, in 1’34”939, e 
terzo Tony Arbolino, Marc Vds, in 

1’34”945: un soffio... Anche il 4°, 
l’altro pilota italiano Celestino 
Vietti (Ktm Ajo), non è distante, 

Pole di Canet e distacchi minimi 
Ferrari parte con il 25° tempo

in 1’34”972. Con loro forse lot-
terà anche Jake Dixon del team 
Aspar, che precede le Boscoscu-
ro di Fermin Aldeguer e del ca-
poclassifica Ai Ogura.  

Bene finalmente Dennis Fog-
gia, Kalex Italtrans, 9°, alle spal-
le dell’altra Kalex Rw dell’olan-
dese Zonta Van Den Goorbergh. 
Le Kalex Gresini Racing sono al 
14° ed al 154° con Albert Arenas 
e Manuel Gonzalez.  

La wild card Matteo Ferrari, 
sempre del team faentino, è 25° 
ma non distante in 1’36”259: 
«Sono contento. Abbiamo fatto 
un bel passo in avanti rispetto a 
venerdì. Miglioriamo giro dopo 
giro. Puntiamo ad andare a 
punti, anche se non sarà sempli-
ce». M.M.

MOTO2

Aron Canet  FOTO FINI

 
MISANO ADRIATICO 
Taiyo Furusato parte dalla Q1, 
con il 19° crono, e si piazza in po-
le dopo essersi preso la Q2. Il 
giapponese della Honda Idemit-
su vive il suo sabato da sogno 
con un 1’40”394, con cui si met-
te dietro il capoclassifica David 
Alonso (CfMoto Aspar) e il vinci-
tore di due settimane fa Angel Pi-
queras (Honda Leopard). Il mi-
glior pilota di casa è Stefano Ne-

pa (Ktm Mta) 5° fra Ivan Ortola 
(Ktm Mt) e Collin Veijer (Hu-
sqvarna Intact).  
Puntano a fare una bella gara i 
due piloti  Sic 58, Luca Lunetta e 
Filippo Farioli, al 12° ed al 13°, 
alle spalle della GasGas Tech 3 di 
Daniel Holgado, in lotta per il ti-
tolo, con Alonso, Ortola e Veijer. 
Matteo Bertelle (Honda Snipers) 
è discreto 14°, con Riccardo Ros-
si (Ktm Cip) e Nicola Carraro 
(Ktm Mta) al 20° ed al 21°. M.M.

Furusato, un sabato da sogno 
Lunetta e Farioli vicini ai primi

MOTO3
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SCHWANTZ: «A ME GLI OCCHI»
MISANO ADRIATICO  Il 60enne Kevin Schwantz resta un 
personaggio iconico del mondo del Motorsport e anche a 
Misano è gettonatissimo dagli appassionati storici di que-
sto sport. A chiunque lo avvicini, l’ex fuoriclasse di Hou-
ston non nega mai una battuta e un sorriso, con grande sim-
patia. E per la foto di Alberto Fini si è messo in posa alla sua 
maniera, come per prepararsi alla visione delle gare di oggi 
a Misano. 

 
MISANO ADRIATICO 
Nel tardo pomeriggio di ieri il 
Gran Premio dell’Emilia-Roma-
gna  ha voluto ricordare Luca 
Salvadori, fermandosi in racco-
glimento. Medesima iniziativa 
a Cremona Circuit, dove è in 
corso la prova del Mondiale Su-
perbike. I due circuiti si sono 
associati in una grafica, diffusa 
dai rispettivi canali social, per 
ricordare Luca Salvadori e 
unirsi al dolore dei famigliari. 

Salvadori  ieri è stato ricorda-
to con tanti adesivi su caschi e 
carene delle moto in pista. Alla 
partenza della Sprint Race del-
la MotoGp, lo speaker Boris Ca-
sadio ha invitato il pubblico a 
ricordare Salvadori, ottenendo 
in cambio un lungo e sentito 
applauso dalle tribune e dai 
prati di Misano.  

Salvadori si stava facendo ap-
prezzare dal grande pubblico 
anche sui social e come ha di-
chiarato nei giorni scorsi Pecco 
Bagnaia «i suoi video per me 
erano un appuntamento fisso 
per il modo in cui era riuscito a 
farsi ascoltare». 
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Ieri un minuto di silenzio 
nel ricordo di Luca Salvadori 
Bagnaia: «I suoi video 
per me erano diventati 
un appuntamento fisso 
molto piacevole»

Il podio della prima manche con Bulega, il vincitore Petrucci e Bautista

Petrucci re di Cremona 
Bulega chiude secondo 
ed è a -20 dalla vetta
Il romagnolo: «Ho pensato 
soprattutto alla classifica» 
Rinaldi 9° ma il Motocorsa 
ha già scelto il suo sostituto

 
CREMONA 
Danilo Petrucci è risorto nella 
prima gara mondiale del cir-
cuito di Cremona. Il pilota ita-
liano ha recuperato in un bale-
no la retrocessione in seconda 
fila per i fattacci con Gardner 
del giorno prima, è stato calmo 
nelle prime battute, poi ha sfo-
derato gli artigli. Nicolò Bule-
ga, che era partito davanti, non 
ha opposto grande resistenza, 
al ducatista ufficiale bastano i 
20 punti che lo proiettano a so-
li 35 punti da Razgatlioglu co-
stretto ai box. Invece è andata 
male ad Andrea Iannone. Era 
stato il primo a superare Bule-
ga, ma una volta subìto l’attac-
co di Petrucci ha perso il con-
trollo e addio sogni di gloria. 
Garauno è stata fermata a sei 
giri per un black-out, per for-
tuna i due terzi della distanza 

erano stati completati e le po-
sizioni del podio erano già 
scolpite. Sul gradino più basso 
è piombato uno scatenato Al-
varo Bautista che con una nuo-
va veemente rimonta ha mes-
so una pezza sulla qualifica di-
sastrosa (13° tempo). 

«Forse dovrò cambiare qual-
cosa per le due gare di dome-
nica» ha detto Bulega che poi 
però ammette: «Quando è ca-
duto Iannone ho cercato di sta-
re là davanti con Petrucci, al 
quale vanno i miei complimen-
ti. Ho anche pensato di poterlo 
superare, ma dopo tre, quatro 
giri ho notato che il mio ‘da-
vanti’ si muoveva e questo mi 
impediva di guidare al 100%. 
Quindi ho pensato soprattutto 
alla classifica, 20 punti sono 
meglio di niente». 

Intanto, sarà Ryan Vickers a 
prendere il posto di Michael 
Ruben Rinaldi sulla Ducati V4 
del team Motocorsa nel prossi-
mo Mondiale. Ieri il romagno-
lo ha chiuso la prima manche 
in nona posizione. 
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SUPERBIKE / GRAN PREMIO D’ITALIA

 
CREMONA 
Nel giorno del debutto in Su-
persport a Cremona, Adrian 
Huertas vince e allunga in clas-
sifica su Montella (ieri terzo) e 
Manzi (secondo). Lo spagnolo 
scatta bene e mantiene la pri-
ma posizione fino alla fine. 
Dietro intanto il primo inci-
dente coinvolge Bayliss, Toba, 
Oncu e Ottaviani, successiva-
mente si ritira Kevin Calia e po-
co più tardi, anche Antonelli e 
Pawi mettono fine alla propria 
corsa. Al 15° giro Manzi appro-
fitta di un’imperfezione di 
Montella e lo supera in percor-
renza della Quadra. Pochi se-

Manzi, Huertas e Montella sul podio

Manzi supera Montella 
ma è dietro a Huertas

condi più tardi all’altezza della 
Cremona, si assiste alla caduta 
di Caricasulo che era in ottima 
posizione  Intanto prosegue in 
vetta la gara solitaria di Huer-
tas ha ora ha 23 punti su Mon-
tella e 53 su Manzi. 
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SUPERSPORT / GRAN PREMIO D’ITALIA
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Creatività e ingegno
Struttura creatadaAldoDrudi

In pista sole e vip
Riparte la MotoGp
torna il pubblico
tra mostre e tribune
Risolti i problemi di viabilità e parcheggi causati dal maltempo
Nel paddock e nei box da Renga a Borghese, Quaranta e Viviani
Il Mwc ricorda il Compasso d’oro con un’opera che andrà a Osaka

«Il Sic era ed è un esempio per
tutti noi». Sono le prime parole
pronunciate da Giovanni Copio-
li, presidente della Federazione
motociclistica italiana interve-
nuto ieri in serata alla cerimonia
di inaugurazione della rotonda
con totem dedicato a Marco Si-
moncelli, all’entrata di Coriano
capoluogo, il paese dove Marco
è nato. «Attraverso questo tipo
di manifestazioni - ha prosegui-
to Copioli - possiamo continua-
re a comunicare, soprattutto al-
le nuove generazioni, la positivi-
tà, la passione e l’entusiasmo di
Marco». Da ieri il saluto di benve-
nuto e arrivederci da Coriano è
nel segno del Sic. La scritta a ca-
ratteri cubitali 58 Sic campeg-
gia da un lato. Il sorriso del ra-
gazzo che ha conquistato il cuo-
re di tutti si trova dall’altra parte

dell’allestimento. Poi ci sono
due ritratti plastici in sella alla
sua moto. Sono questi gli ele-
menti distintivi della rotatoria in-
titolata al campione di motoci-
clismo Marco Simoncelli, in via
Marano all’altezza dell’incrocio
con via Saragat. L’opera è frutto
della creatività e ingegno del de-
signer Aldo Drudi. Il totem è alto
5 metri, sormontato dalla ban-
diera del Sic. Si accende all’im-
brunire. La Federazione Motoci-
clistica Italiana ha voluto dedica-
re al pilota corianese una targa
di riconoscimento sul basamen-
to dell’nstallazione. «Questo tri-
buto a Marco Simoncelli arriva
dal cuore - ha detto il sindaco d
Coriano Gianluca Ugolini - per-
ché Marco è nel cuore dei coria-
nesi, degli sportivi e di migliaia
di tifosi, italiani e stranieri». Dru-

di ha sottolineato il fatto che «è
sempre un privilegio adoperar-
mi per Marco e per la sua fami-
glia. Abbiamo lavorato prenden-
do spunto dai segni grafici pre-
senti sul Misano World Circuit
Marco Simoncelli, adattandoli
nel colore, impiegando le tinte
classiche del Campione, nero,
bianco e rosso. Allo stesso tem-
po abbiamo scelto quattro im-
magini iconiche di Marco per
realizzare un grande totem lumi-
noso». Soddisfatta la vicesinda-
ca Mimma Spinelli che ha ribadi-
to come «Marco con il il suo ta-
lento ha portato il nome di Coria-
no nel mondo». Infine il diretto-
re del circuito, Andrea Albani,
ha ricordato come «il Sic è di-
ventato campione e ci ha lascia-
to in eredità una cosa grande,
l’amicizia».

a.ol.

Voglia
di gare

Enea Bastianini a Misano

IN PRIMA FILA

Kewin Schantz e Aldo Drudi
Dal campione all’artista

SUL TRAGUARDO

La rotatoria intitolata al
campione di motociclismo
Marco Simoncelli, in via
Marano all’altezza dell’incrocio
con via Saragat.

L’OPERA

Spettacolo in pista e vip tra box
e paddock. Nei numeri non sarà
il bis rispetto al Gran Premio re-
cord di un paio di settimane fa,
ma a Misano è tornato il sereno.
Anche la viabilità e i parcheggi
sono tornati a disposizione ri-
spettando il piano della viabilità
originario, prima che il maltem-
po ci si mettesse di mezzo. Per
capire se il sole ha riacceso an-
che la voglia di assistere alle ga-
re di oggi bisognerà attendere i
dati del pomeriggio, ma il tra-
guardo prudenziale degli 80mi-
la spettatori nei tre giorni non è
più un miraggio. Intanto al Misa-
no world circuit, per il Gran Pre-
mio dell’Emilia Romagna si è rivi-
sto lo spettacolo dentro e fuori
la pista. La gara Sprint con la vit-
toria di Bagnaia ha riacceso il
duello con Jorge Martin in atte-
sa del ritorno di Marquez, vinci-
tore due settimane fa, tenterà di
concedere il bis.

Ai box parata di vip, da Elia Vivia-
ni, campione del ciclismo su pi-
sta, a cui è toccato l’onore di
sventolare la bandiera a scacchi
della Sprint Race, al cantante
Francesco Renga passando per
tanti altri volti conosciuti. Agli
appassionati di motociclismo
non è passata inosservata la pre-
senza di Kevin Shwanz e Max
Biaggi. Sono voluti essere a Mi-
sano anche il conduttore Federi-
co Quaranta, l’attore e speaker
radiofonico Paolo Noise, la ‘iet-
tatrice’ di Avanti un altro, Gior-
gia Pianta, lo chef e conduttore
Alessandro Borghese e il cantan-
te Babis Stokas, uno dei fondato-
ri della band greca Pyx Lax.
Ieri è stata inaugurata una instal-
lazione permanete per ricorda-
re il premio Compasso d’oro vin-
to tre mesi fa da Aldo Drudi e
dal Misano world circuit. «E’ in
corso un programma di promo-
zione delle opere premiate in

tutto il mondo e questo proget-
to che ha colpito la giuria per
originalità e qualità ne fa parte -
ha detto Drudi -. Ora appunta-
mento all’Expo di Osaka».
Distante dalla pista, Nadia Pado-
vani, ceo del Team Gresini e mo-
glie dell’indimenticato Fausto,
ha voluto realizzare un momen-
to riservato alle donne. Un grup-
po di imprenditrici del territorio
è stato ospitato dal team Gresi-
ni. Dopo un paddock tour le par-
tecipanti si sono sfidate in un
torneo di padel alla Mwc padel
arena.
Oggi lo spettacolo prosegue in

pista, ma attenzione agli orari.
Tutte le competizioni, dalla Mo-
to3 passando per la Moto2 fino
alla MotoGp sono state anticipa-
te di un’ora. Una esigenza che a
quanto pare deriva dall’evitare
il sovrapporsi sui media interna-
zionali della gara di MotoGp
con la Formula 1 a Singapore.
Dunque semaforo verde alle 13
per Bagnaia e colleghi.
In circuito, alla Mwc square, Ga-
rage 51 prosegue la mostra sul
genio di Massimo Tamburini.
Oggi saranno presenti la figlia
Simona e Livio Lodi, curatore
del Museo Ducati.
Tutto è pronto per accogliere il
pubblico per il gran finale. Ad
accompagnare i tifosi in circui-
to c’è l’ormai consolidato piano
della viabilità che è tornato
all’origine senza le modifiche
apportate venerdì per le conse-
guenze del maltempo che ave-
vano reso impraticabili diversi
parcheggi.

Andrea Oliva
Ieri in circuito anche il
campione americano della
classe 500 assieme ad Aldo
Drudi che ha inaugurato l’opera
a ricordo del premio Compasso
d’oro ricevuto tre mesi fa

Elia Viviani
Campionedi ciclismo

IL BRIVIDO DELLA VELOCITÀ
Rimini

Il pluricampione di ciclismo
supista Elia Viviani ieri
ha sventolato la bandiera
a scaccchi in occasone
della gara Sprint di MotoGp
vinta da Bagnaia

V
Prosegue la mostra
sul designer Massimo
Tamburini. Oggi sarà
presente Livio Lodi,
del Museo Ducati

Inangurata ieri sera la rotonda con totem dedicata al Sic

Il sorriso diMarco accoglie i visitatori a Coriano


